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◆ Il leader della Quercia conclude a Bari
in una sala stracolma
la conferenza programmatica

◆«Il Meridione dà segnali di vitalità
grazie anche ai governi Prodi e D’Alema
ma ora vengono denunciati nuovi pericoli»

◆«La sinistra non deve mostrarsi appagata
Siamo in campo per combattere
le ingiustizie e le povertà del nostro Paese»

IN
PRIMO
PIANO

«La questione morale frena la ripresa del Sud»
Veltroni lancia l’allarme contro racket e collusioni. E a Prodi: lo scontro è con la destra
DALL’INVIATO
ALDO VARANO

BARI ÈarrivatoaBariconun’idea
chiara e determinata, Walter Vel-
troni. Ripropone in tutta la loro
ampiezza i termini nuovi della
questione meridionale e li intrec-
cia in modo indissolubile a una
nuova centralità e al rilancio della
questione morale. È l’aggiunta di
unaltrotasselloallastrategiacheil
capodiessinostadipanandosotto
gli occhi del suo partito che, dopo
la manifestazione di Bologna, an-
che a Bari è stato costretto ad
ascoltarlo in una grande sala stra-
colma, senza più posti a sedere,
conunafittacoronatutt’intorno.

Punto di partenza, le condizio-
ni del Mezzogiorno dadove, negli
ultimi rilevamenti, dice Veltroni,
sono arrivati segni positivi e di ri-
presa. Siamo ancor lontanissimi
da ciò che servema ilmotoresem-
braessersimessoinmotograzieal-
la politica che gli ultimi governi,
specie quelli di Prodi e D’Alema,
hanno scelto per il Sud sollecitan-
do la sua autonomia e il suo auto-
governo. Si consuma un parados-
so, spiega il leader: «Voi siete giu-
stamentepreoccupati,perfinoan-
gosciati, del vostro presente» che
viponeancoradifficoltà«immen-
se». Ma «il futuro è invece, per

questa regione inmodoparticola-
re, ma un po‘ per tutto il Mezzo-
giorno, carico di straordinarie e
forse inedite opportunità». No, il
Sud non è più la palla al piede. «Si
riesce a vedere il Mezzogiorno in
una luce nuova e diversa: il Sud -
scandisce -è lavera,granderiserva
di potenza di
cui dispone il
nostro paese».
Sono pagine
fitte di appunti
e di dati quelle
in cui Veltroni
ricostruisce il
«piccolo mira-
colo» meridio-
nale elencando
i meriti di chi,
comelasinistra
riformista, s’è
impegnata per sopprimere l’inter-
vento straordinario fonte di «di-
pendenza,assistenzialismo,buro-
cratizzazione e perfino corruzio-
ne». Certo, la fine di quell’inter-
vento ha «provocato un arretra-
mento quantitativo, grave e
preoccupante, ma anche - sostie-
ne - il possibile salto qualitativo».
Ora si tratta di mettere «la politica
centrale, le risorse dello Stato e
dell’Unioneeuropea,alserviziodi
un rilancio quantitativo che si
fondi proprio su una qualità nuo-

va».
Ma attenzione, avverte il segre-

tario diessino: se c’è ripresa e vita-
lità c’è anche, in agguato, unnuo-
vo «grande nemico». E spiega:
«Ho letto le dichiarazioni di molti
imprenditori e cooperatori. Ho
ascoltato inriunioni i lororaccon-
ti e le denunce. Mi hanno detto
una cosa su cui dobbiamo richia-

marel’attenzione:rischiaditorna-
re a menifestarsi, magari proprio
in rapporto ai segni di ripresa, un
fenomeno che facciamo bene a
chiamare con lo stesso termine
con cui lo chiamavamo tempo fa:
la questione morale». Veltroni ri-
ferisce di un clima di collusioni e
condizionamenti politici alla li-
bertàd’impresaesipreoccupaper-

ché lo sforzo che ha consentito al
Mezzogiorno di ripartire sulla via
dell’autogoverno potrebbe incep-
parsi. Gli aspetti più clamorosi di
questa situazione, argomenta, so-
no «il racket e il pizzo, che colpi-
sconopiùdirettamentee inmodo
più diffuso, poi ci sono i condizio-
namentidelcetopoliticopiùspre-
giudicatoequellichevengonodai

poteri criminali e dalla mafia».
Nasce da questa consapevolezza
l’iniziativa del prossimo marzo a
CapoD’Orlando(lapatriadiTano
Grasso dove per la prima volta gli
imprenditori si sono organizzati
per ribellarsi al racket). Obiettivo:
trasformare ilpericolo incomben-
te in una nuova stagione di testi-
monianzaeimpegnocivili.

È di queste cose che si debbono
occupare i partiti e lasinistra rifor-
mista per ricostruirsi come centri
di innovazione e valori. In questo
quadro Veltroni colloca la scelta
di Claudio Fava come capolista
della Quercia siciliana e sarda alle
elezioni europee. «Una persona
legata a una della pagine più
drammatiche e insieme più
straordinariedellalottaallamafia,
una persona il cui cognome è co-
nosciuto perché è stato portato
con grande dignità e orgoglio e
perché è quello di un gornalista
cheè stato uccisodallamafia.Sarà
lui ilnostrocapolista»,conclude il
segretario Ds tra un lunghissimo
applauso.

Nuova questione meridionalee
questione morale sono i tasselli
perrifarelasinistranelMezzogior-
no recuperando della politica una
visione globale. Curdi, Kosovo,
lottas per la sicurezza e contro il
razzismo sono i tanti tasselli di un

lungo elenco di cose già fatte o da
fare. «Se c’è una cosa che può far
male alla sinistra è dare l’impres-
sione di un certo appagamento,
che non ci siano più grandi ingiu-
stizie da sconfiggere o grandi po-
vertà contro cui combattere, né
grandi questioni di carattere mo-
rale per le quali non valga la pena
rischiare. Un partito è questo, e se
inItaliac’èoggibisognodiqualco-
saèunpartitodi sinistracheabbia
questo profilo: apertura, innova-
zione, innovazione politica e isti-
tuzionale. Questa è stata la nostra
cartafortediquestianni».

Veltroni si avvia alle conclusio-
ni. Accenna solo di sfuggita alle
polemiche dei giorni scorsi. Pare
interessato a una diversa opera-
zione. Ribadisce: più forte sarà la
sinistra riformista più forte sarà la
prospettiva generale dell’Ulivo e
meglio saranno affrontate le sca-
denze dopo questa legislatura
«nella quale dovremo tornare a
combattere con la destra. È con la
destra che dobbiamo avere la vera
competizione: perché la destra ha
dentrodisécultureeposizionipo-
litiche molto pericolose». «Qual-
cuno - sono leultimeparole -deve
essere la forzachesi fagarantedel-
la sviluppo e della crescita del ri-
formismo, dell’Ulivo e del centro
sinistra».

■ CANDIDATI
IN EUROPA
«Con Fava
in campo
un nome
importante
della lotta
alla mafia»
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Stefano Micozzi/Sintesi

GIGI MARCUCCI

ROMA Sarà capolista diessino alle
elezioni europee, ma per lui stan-
no studiando anche un incarico
dentro al partito. È Claudio Fava,
figlio di Giuseppe, assassinato
nell’84 dalla mafia, l’uomo che il
segretario Walter Veltronihascel-
to per rappresentare e rilanciare la
Quercia al Sud. Suo padre, scritto-
re e giornalista, pagò con la vita
un’intensa opera di testimonian-
za.Claudio,ancheluigiornalistae
scrittore, ha cercato di tradurre la
testimonianza in politica: dappri-
macomeparlamentaredellaRete,
da ieri nelle fila del partito diretto
dalsuoamicoVeltroni

Come mai proprio ora? Non sem-
bra un momento facile per chi
scegliedifarepoliticadallaparte
deipartitieperdipiùasinistra.

«Per due ragioni. La prima è che la
proposta di Veltroni è una propo-
sta complessa e di grande respon-
sabilità. Non si tratta solo di rap-
presentarecomecapolistaiDs,ma
di contribuire in maniera concre-
to al rilancio di questa sinistra dei
valori,soprattuttoalSud».

Questo potrebbe potrebbe prelu-
dere a un suo incarico nel parti-
to?

«Potrebbe, questa è una cosa che
verificheremo insieme. Io ho of-
ferto lamiamassimadisponibilità

perché non è più il tempo del di-
stacco soave che intellettuali e in-
dipendenti mostravano rispetto
alla politica. Oggi stare dentro la
politica significa starci senza riser-
ve. È questa una delle due ragioni
per cui mi sembrata interessante
lapropostadiVeltroni»
»

El’altra?
«L’altra è che io ritengo che para-
dossalmenteci siapiùdemocrazia
in un partito, cioè inunastruttura
che fa da volano reale, con le pro-
prie regole e le proprie garanzie di
democrazia, tra la politica e i citta-
dini, cheinunacordataelettorale,
che è quanto sta accadendo in
questo grande rassemblement alla
destra dei Democratici di Sini-
stra. Sul quale io ho un giudizio
preciso: prese uno per uno sono
persone a me amiche, insieme
mi sembra che non rappresenti-
no una cultura politica omoge-
nea».

Nonpensacheproprioquestapo-
trebbe essere una garanzia di de-

mocrazia?
«Il giorno incuidiventasse identi-
tà comune sì. Ma io non riesco a
vedere identità comune soltanto
nel porsi come antagonisti della
partitocrazia. Su questo aveva ra-
gione D’Alema, quando pochi
giorni fa ha detto che li conosce

tutti da quando avevano i calzoni
corti: segretari di federazioni gio-
vanili o di settori dipartito,nessu-
nopuòdirediesserelasocietàcivi-

le. Questo grande ragguppamen-
todicentrosinistrarecuperastorie
dipoliticatradizionale,ancheseci
sonoinserimentidiversi, tra iqua-
liDiPietro.Veltroni, cheè il segre-
tario di un partito, apre e rilancia
una sinistra dei valori, chiedendo
ilcontributodichinonècresciuto

dentroilpartito».
Che bilancio fare allora della sua
esperienzanellaRete?

«Si è conclusa nel ‘94e dopo di ciò

ho evitato di prendere i vari taxi
della politica che mi passavano a
fianco proprio perché mi interes-
sava un progetto organico, e un
progetto organico che oggi viene
rilanciato all’insegna di una paro-
la importante, come è per me la
parola “sinistra” , è il mio proget-

to»
Veltroni rilancia la
questione morale:
non se ne parlava
dai tempi di Berlin-
guer

«Credo che non si
possa prescindere
dallaquestionemora-
le.Èunasfidapiùarti-
colata e più comples-
sa del semplice dpro-
blema della legalità.
Questione morale
vuol dire anche recu-
perare i grandi spazi

di lotta sociale e civile che fanno
parte della tradizione della sini-
stra. Questo è importante, perché
questopaese èancora unasomma

di periferie, in cui la qualità della
vita è scadente. Sono appena tor-
nato da Torre del Greco dove era
andato per scrivere un servizio su
un centinaio di famiglie che, se-
condo un’indagine dei carabinie-
ri, avviavano al lavoro figli di9-10
anni. si tratta di recuperare gli ele-
menti essenziali della civiltà: cre-
derenelloStato,crederenell’istru-
zione....Mi sembra che questo sia
patrimonio della sinistra e che la
questione morale nondebbaesse-
resolodelegataalgiudice».

Nella sinistra in cui si appresta a
rientrareconunruoloimportan-
teeattivomoltiavevanodatoper
risoltoilproblemadellamafia

«Cosìnonè.Lodiconoiprovvedi-
menti e le sentenzedeimagistrati,
le migliaia di commercianti che
confessano di subire il racket co-
me un’imposta aggiunta inevita-
bile. Lo dice la capacitàdi control-
lo del territorioche lecoschestan-
noparzialmenterecuperando.So-
locheadifferenzadiepocheincui
reagire a questa sfida voleva dire

toccare i nervi dell’emergenza,
adesso ci possiamo muovere sa-
pendo che nelle istituzioni abbia-
mo punti di riferimento che ieri
non c’eranoe nel governo una ga-
ranzia che un tempo non esiste-
va».

Prodi dice che il suo partito (o
movimento) recupererà il non
voto

«C’è bisogno di recuperare il non
voto, è contraddittorio immagi-
nare di recuperarlo con un nuovo
partito. Se si recupera la capacità
dellapoliticadiprodurrepassioni,
è possibile sconfiggere il partito
del non voto. Questa è la scom-
messa di Veltroni: coniugare una
cultura di governo con una sana
utopiapuòessereilcementosucui
si costruisce una nuova identità
dellasinistra.Moltopiùdellacrea-
zione di un non partito, che ri-
schiadiesseresololasommadide-
stiniindividuali».

Dice anche che senza di lui il go-
verno la sinistra se lo può scorda-
reperaltri40anni

«Prodieglialtri checonluistanno
costruendo questo soggetto poli-
tico sono uno ad uno indispensa-
bili per fare in modo che il centro-
sinistrapossaalungogovernare.Il
nostro avversario restano comun-
que le destre. In questo senso, il
contributo di ciascuno dei pezzi
che danno vita al raggruppamen-
todiProdièfondamentale»_

L’INTERVISTA ■ CLAUDIO FAVA

«Scelgo i Ds per la rinascita del Meridione»

“Oggi bisogna
stare in politica

senza riserve
Dagli intellettuali

niente più
distacco soave

”

“Prodi e i suoi
non

rappresentano
una cultura

politica
omogenea

”
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E in Puglia parte un anno di sfide per la sinistra
A giugno si vota a Bari, Foggia e Taranto, nel Duemila alla Regione del dopo Tatarella

Gruppo Consiliare Ds Regione Lombardia
Unione Regionale Lombarda Ds

CONVEGNO

“FAMIGLIA E STATO SOCIALE”
Lunedì 22 febbraio 1999 - Ore 9.30-13.30

Sala Lauree - Facoltà Scienze Politiche
Università Statale di Milano - Via Conservatorio, 7 - Milano

Interverranno
Maurizio Bernardo, Assessore regionale Famiglie e Politiche Sociali

Alberto Martinelli, Preside della Facoltà di Scienze Politiche Università Statale di Milano

Ore 9.30: inizio lavori

Presentazione
Pierangelo Ferrari
Segretario regionale Ds

Introduzione

Fiorenza Bassoli
Responsabile regionale Ds Politiche
Sociali

“Mutamenti in atto nelle Famiglie in
riferimento alla Lombardia”
Carla Facchini
Università Statale di Milano

“La legislazione della Famiglia in
Europa. Tendenze evolutive e con-
vergenze”
Paola Ronfani
Università Statale di Milano

Presiede

Fabio Binelli
Capogruppo Ds Regione Lombardia

Conclusioni

Enrico Morando
Segreteria Nazionale Ds

LUIGI QUARANTA

BARI Una sfida che ha per oriz-
zonte il Duemila, una lunga rin-
corsa per rilanciare la Puglia nel-
l’Europa e nel Mediteraneo del
prossimo millennio. I Democra-
tici diSinistradellaPuglia lancia-
no la parola d’ordine dell’auto-
governo ad una regione ricca di
spinte propulsive ed umiliata da
quattro anni di disastroso gover-
no delle destre. L’«Emilia nera»
delPolo(chegovernainRegione,
in tre Province e in tutti i capo-
luoghi), la terra dove Pinuccio
Tatarella aveva clamorosamente
vinto tutte le sfide elettorali pra-
ticando quella politica di allean-
zaconicetimoderatiedipromo-
zionedei lororappresentantialle
massime responsabilità digover-
no che nel resto d’Italia era stata
la carta vincente del centro sini-
stra, arriva alla svolta del secolo
con un fiato che è benevolo defi-
nirecorto.

Walter Veltroni, che ieri ha
conclusolaconferenzaprogram-
matica regionale della Quercia
puglieselohadettoconunabella
metafora: «Questa terra non ha
paura del futuro come tante re-
gionidel riccoNord,hapauradel
suo presente». Il presente è una
Regione azzoppata dai costi del
risanamento finanziario succes-
sivo alla bancarotta dei primian-
ni Novanta, goveranata da una
giunta regionale che tira a cam-
pare dopo aver superato di rim-
pasto in rimpasto tre crisi in
quattro anni, e che non solo si è
dimostrata culturalmente inca-
pacedimobilitareenergieerisor-
se locali per accedere ai fondi
strutturali europei, ma sta con-
cretamente aprendo nuovi bara-
tri finanziari con un piano sani-
tario regionale (appenaapprova-
to) che invece di tagliare costi at-
traverso la razionalizzazione del-
la retedei servizi sul territorio,ha
addirittura moltiplicato reparti e
posti letto senza però neanche

riuscire ad attiva-
re il numero di
emergenza 118. Il
futuro è invece
una vivacità eco-
nomica ed im-
prenditoriale ca-
pace di cogliere le
opportunità del-
l’apertura dell’O-
riente balcanico
(anche con la
straordinaria pro-
va di solidarietà e

accoglienza sulle coste ai profu-
ghi e agli immigranti clandesti-
ni),maanchedigiocaredaprota-
gonista (piccolo, certo, ma non
marginale) suimercatidell’Euro-
padiMaastricht.Appenagiovedì
Gianfranco Viesti, docente di
Economia internazionale nell’a-
teneo baresee consigliereecono-
mico del governo, aveva descrit-
to nel seminario romano della
Fondazione Italianieuropei una
regionenellaquale inpochianni
sono radicalmente cambiati gli

equilibri tra agricoltura, ediliza e
industria di base da una parte e
industria manifatturiera e servizi
dall’altra, ovviamente a tutto fa-
vore di questi ultimi. E negli in-
terventi di imprenditori, sinda-
calisti, amministratori locali, di-
rigenti politici alla conferenza
baresequestidatisonostatiarric-
chiti dal racconto di esperienze e
dalla esplicitazione di domande
digoverno.

Domande alle quali la ricca
collezione di materiali prepara-
tori della conferenza program-
matica e la relazione del segreta-
rio regionale Ds Enzo Lavarra of-
frono un quadro di riferimento
finalmente all’altezza delle ne-
cessità di modernizzazione della
Puglia. L’appuntamento è per il
Duemila,perleelezioniregionali
alle quali il centrosinistra vuole
sanarelaferitadel1995,diunvo-
to che vide il Polo soccombere
nel proporzionale e rifarsi, pro-
prioinragionediunpiùcredibile
appeal di governo, nel maggiori-

tario. E sulla strada che porta al
Duemila subito appuntamenti
di fondamentale importanza, le
amministrative che tra giugno e
novembre daranno un nuovo
governoaBari,FoggiaeTarantoe
alle province di Bari, Brindisi,
LecceeTaranto.

Lasfidapiùdelicata,ilbandolo
della matassa nelle comunali di
Bari. A giugno il centrodestra or-
fanodiTatarellaegiàscossodalle
prime avvisagli di una battaglia
senza quartiere dentro Alleanza
nazionale e tra An e Forza Italia
perl’ereditàdel«ministrodell’ar-
monia» si troverà di fronte una
coalizione di centrosinistra rin-
francata, stretta intorno ad un
candidatodipesoediprestigio(il
direttore della Fondazione Isti-
tutto Gramsci Giuseppe Vacca) e
che, come recitava in chiusura
l’editoriale di venerdì scorso de
«La Gazzetta del Mezzogiorno»
«questavoltanonintendeperde-
re dignitosamente, ma lotta per
vincere».

■ BARATRO
FINANZIARIO
Nonostante
il deficit
ancora sprechi
e clientele
soprattutto
nella sanità


